
CIRCOSCRIZIONE 6 ^
Barriera di Milano - Regio 
Parco - Barca - Bertolla - 
Falchera - Rebaudengo - 
Villaretto 

DELCI6 4 / 2025 19/02/2025

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE n.  6 ^ - Barriera di Milano - Regio
Parco - Barca - Bertolla - Falchera - Rebaudengo - Villaretto 

Convocato il Consiglio circoscrizionale nelle prescritte forme sono intervenuti: oltre al Presidente
LOMANTO Valerio, le Consigliere ed i Consiglieri:  

ANASTASIA Maurizio CELENTANO Michele ROBELLA Massimo

BARBIERI Onofrio CUFARI Paola SCAGLIOTTI Enrico

BERAUDO Andrea LAMBERTI Deborah SCIRETTI Alessandro Ciro

BRAIATO Daniela MARINO Verangela SPERANZA Luciano

BREGA Monica MARTELLI Isabella ZACCARO Giulia

CADDEO Emanuele Giusepppe MATAROZZO Federica ZITO Rocco

CAMBAI Fabio PANZARINO Deana

CANGELLI Valter PIARULLI Maria

In totale, con il Presidente, n. 23 presenti.

Risultano assenti i Consiglieri e le Consigliere: ARAGNO Marco - BUSSO Marina Giovanna

Con la partecipazione del Segretario PANELLI Laura Domenica

SEDUTA PUBBLICA 

OGGETTO: C.6  -  ART.  42  COMMA  2  -  APPROVAZIONE  DEL  PATTO  DI
COLLABORAZIONE  PRESENTATA DALL’ASSOCIAZIONE  ARCOBALENO
ONLUS  PER  IL  GIARDINO  DI  PIAZZA ROSTAGNI  DENOMINATO  “LA
CURA DEL LUOGO, IL LUOGO CHE CURA “.
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Il Presidente Valerio Lomanto a nome della Giunta esecutiva riferisce: 
L'Associazione Arcobaleno A.P.S. ha presentato in data 4 dicembre 2023, ai sensi dell’art. 12 del
Regolamento n. 391, una proposta di governo condiviso per la rigenerazione del giardino piazza
Rostagni, all’intersezione con le vie Petrella, Giordano e Casella.
All’interno dell’area di verde pubblico del Giardino Rostagni l’Associazione Arcobaleno si occupa
dal 2020, in accordo con la Circoscrizione VI, di realizzare diverse azioni con la finalità primaria di
promuovere la salute mentale attraverso la cura di uno spazio comune “Un luogo che cura, la cura
di un luogo”, portando avanti la lotta contro lo stigma storico legato alla malattia mentale
Il Tavolo Tecnico, istituito ai sensi dall’articolo 10, comma 1 del Regolamento n. 391, ha esaminato
la  proposta  nella  seduta  del  21  dicembre  2023,  valutandone  la  coerenza  con  i  principi  del
Regolamento n. 391 ha assegnato per competenza alla circoscrizione 6 il coordinamento della fase
di co-progettazione disposta dal Consiglio Circoscrizionale.
La proposta di collaborazione è stata illustrata e discussa nel corso della seduta congiunta della IV e
VI Commissione di Lavoro Permanente in data 09/05/2024.
L’Amministrazione  condivide  gli  obiettivi  della  proposta,  volti  a  favorire  l’integrazione  e
l’animazione dell’area e le linee di indirizzo in essa contenute.
Con Deliberazione del Consiglio Circoscrizionale della Circoscrizione 6 n. 16 del 22 maggio 2024 è
stata avviata la fase di co-progettazione ai sensi dell’art.12 del Regolamento Comunale n. 391.
Nel  corso degli  incontri  di  co-progettazione,  sono stati  affrontati  i  temi  relativi  alla  gestione  e
valorizzazione degli spazi e sono stati altresì definiti gli obiettivi e le azioni che il soggetto civico
proponente intende attivare.
La co-progettazione, attraverso la convocazione di riunioni e tavoli di lavoro con i soggetti civici
proponenti,  è  stata  coordinata  dalla  Circoscrizione  6  e  dal  Servizio  Trasformazioni  Periferie  e
Rigenerazione Urbana in considerazione delle tematiche e dei contenuti connessi agli obiettivi della
proposta presentata e si è conclusa con esito positivo.

Il contenuto del Patto di collaborazione (All. 1) prevede pertanto, nella sua redazione definitiva, le
seguenti attività:
• azioni di cittadinanza attiva e cura del bene comune: i soci dell’associazione, persone seguite dai

Servizi di Salute Mentale della Città di Torino, si occupano quotidianamente di raccogliere rifiuti
dispersi o gettati con una specifica attenzione ecologica di raccolta differenziata (carta, vetro e
lattine, plastica), un’azione di cittadinanza attiva integrativa e non sostitutiva del lavoro Amiat.
L’obiettivo è la promozione della salute mentale: ribaltando l’idea secondo cui il soggetto fragile
è focus unicamente di forme di assistenza, questa azione prevede che “il matto” sia in primis un
cittadino o una cittadina che,  attraverso azioni di  cittadinanza attiva,  si  prenda cura del bene
comune e si faccia promotore di azioni di sensibilizzazione e cura sul quartiere. Si intende inoltre
sottoporre  dei  questionari  di  valutazione  a  chi  vive  nel  quartiere,  con  un’attenzione  a  chi
frequenta il giardino, con il fine di promuovere l’iniziativa, ingaggiare nuovi cittadini e cittadine
volontarie,  monitorare  l’andamento  dell’azione,  intercettare  bisogni  e/o  esigenze  della
cittadinanza; 

• interventi  di  piccola  manutenzione:  l’Associazione  propone  di  effettuare  degli  interventi  di
piccola manutenzione all’interno dell’area verde circoscritta  con il  fine di  creare momenti  di
aggregazione sul territorio, occasioni di inclusione sociale, riqualificazione dal basso di spazi ed
arredamenti urbani. Tra questi interventi si propone la pittura di alcune panchine del giardino ed
in aggiunta la realizzazione di una “bibliopanchina” come punto di condivisione di libri (book
crossing) e di lettura, la realizzazione di una “bacheca di quartiere” dove affiggere i principali
eventi,  iniziative, comunicazioni relative al territorio e all’associazione. Inoltre, l’associazione
propone anche di essere una “portineria sociale” in quartiere, intercettando bisogni ed esigenze
degli e delle abitanti, orientandoli nella risoluzione di problemi inerenti al giardino (es. albero
caduto, giochi per bambini rotti, intasamento tombino, ecc); 
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• bookcrossing  e  bibliopanchina:  il  Giardinetto  Rostagni  è  dal  2020 uno dei  44 punti  di  book
crossing che l’Associazione Arcobaleno promuove sul quartiere di Barriera.  L’azione consiste
nella  condivisione  gratuita  di  libri  per  la  cittadinanza,  favorendo  il  libero  scambio  e  la
condivisione.  All’interno del giardino, sulla bibliopanchina,  sarà lasciato un libro due volte a
settimana con un’attenzione alla cura e, se occorre, alla manutenzione del punto book e della
panchina stessa. Inoltre, proponiamo alcune letture pubbliche, utilizzando come presidio culturale
la  bibliopanchina,  a  cura  del  gruppo  di  lettura  interpretativa,  Il  Libro  che  Legge,  formatosi
all’interno dell’associazione; 

• eventi culturali e momenti ricreativi: l’Associazione propone di organizzare degli eventi culturali
e  dei  momenti  ricreativi  all’interno  del  Giardinetto  con  il  fine  di  promuovere  aggregazione
sociale e occasioni di socialità, favorendo momenti di confronto intergenerazionale e di scambio
(merende condivise, giornate ludiche con calcetto e ping pong, partite di scacchi giganti, ecc). Si
propone anche di realizzare degli eventi di sensibilizzazione su tematiche ambientali. 

Si ritiene di fissare la durata del Patto di Collaborazione in cinque anni, al fine di consentire l'avvio
e il consolidamento delle attività previste dal Patto stesso.
Per facilitare la piena esecuzione del Patto, ai sensi degli artt. 20, 21, 22 e 23 del Regolamento n.
391, la Città prevede le seguenti forme di sostegno:
• Messa a disposizione di attrezzatura e beni di consumo presenti nella Attrezzoteca e gestita dalle

Case del Quartiere; 
• Affiancamento di dipendenti comunali e altro personale degli Uffici comunali e circoscrizionali; 
• Attività di comunicazione e informazione alla cittadinanza sull'attività e sui contenuti del Patto

tramite il sito dedicato www.comune.torino.it/benicomuni e il sito della Circoscrizione 6; 
• Creazione di un canale di informazione con i sottoscrittori del patto, diffondendo le opportunità

offerte dalla Città relativamente alle iniziative e ai servizi attivi nell’area. 

Sono soggettivamente escluse dall'applicazione del canone tutte le occupazioni di suolo pubblico, ai
sensi dell'articolo 12, comma 2, lettera c) del Regolamento n. 395 per le attività previste nell'ambito
del Patto.

Per quanto attiene agli aspetti relativi alla governance e al monitoraggio del progetto, nonché per
quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza dei
luoghi di lavoro, si rimanda all’art.27 del Regolamento n.391, al testo del Patto di Collaborazione
(All. 1) e al "Verbale di coordinamento e cooperazione preliminare allo svolgimento delle attività"
(All. 2).
Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene, pertanto, di provvedere all'approvazione dello schema
di  Patto  di  Collaborazione  (All.  1)  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento.
Si attesta di aver acquisito agli atti  dichiarazione ai  sensi dell’art.  1, comma 9, lettera e), della
Legge 190/2012, conservata agli atti del servizio (All. 3).
Il Dirigente proponente dichiara ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e delle disposizioni del
Codice di Comportamento della Città che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse anche
potenziale in capo allo stesso.
Il presente provvedimento non rientra per natura e contenuti tra quelli assoggettati alla valutazione
dell’impatto economico, come risulta da dichiarazione allegata (All. 4).
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Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs.18/08/2000
n.267 e s.m.i.

Visto  lo  Statuto  della  Città  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale
n.mecc.2010/08431/0002 del 07/02/2011 e s.m.i.

Visto  il  Regolamento  del  Decentramento  n.  374,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio
Comunale in data 17 dicembre 2015 (mecc. 2015 02280/094), esecutiva dal 1 gennaio 2016, il
quale, fra l'altro, all'art. 42 commi 1 e 2, dispone in merito alle "competenze proprie" attribuite ai
Consigli Circoscrizionali, cui appartiene l'attività in oggetto e s.m.i.;

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del Nuovo Testo Unico approvato con D.Lgs 18/8/2000 n.
267 e art.1 del succitato Regolamento del Decentramento sono:

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Viste le disposizioni legislative sopra richiamate,

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE

1. di dare atto che la fase di co-progettazione, per la rigenerazione, cura e gestione dello spazio
pubblico  di  piazza  Augusto  Rostagni  ha  avuto  esito  positivo  e  pertanto  il  giardino  viene
riconosciuto come bene comune oggetto di governo condiviso della Città con i soggetti civici
proponenti; 

2. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui interamente si richiamano, ai sensi
di quanto previsto all’art. 12 del Regolamento n. 391 della Città di Torino, “Regolamento per il
governo dei beni comuni urbani nella Città di Torino”, lo schema di Patto di Collaborazione
(all.1) denominato “LA CURA DEL LUOGO, IL LUOGO CHE CURA “ tra la Città e il soggetto
civico ASSOCIAZIONE ARCOBALENO A.P.S.; 

3. di delegare il Dirigente della Circoscrizione 6 alla sottoscrizione del Patto di collaborazione che
avrà una durata di cinque anni, con facoltà di apportare eventuali modifiche non sostanziali; 

4. di dare atto che è stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, lettera e),
Legge 190/2012, conservata agli atti del servizio (All. n.3); 

5. di dare atto che il  presente provvedimento non comporta oneri  di utenza ed è conforme alle
disposizioni  in  materia  di  Valutazione  dell’Impatto  Economico  come  risulta  dal  documento
allegato (All. n.4). 

Il Consiglio di Circoscrizione, con votazione palese per alzata di mano 

PRESENTI 23
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VOTANTI 23
FAVOREVOLI  23  (  ANASTASIA,  BARBIERI,  BERAUDO,  BRAIATO,  BREGA,  CADDEO,
CAMBAI,  CANGELLI,  CELENTANO,  CUFARI,  LAMBERTI,  LOMANTO,  MARINO,
MARTELLI, MATAROZZO, PANZARINO, PIARULLI, ROBELLA, SCAGLIOTTI, SCIRETTI,
SPERANZA, ZACCARO, ZITO)
CONTRARI /
ASTENUTI /

DELIBERA

1. di dare atto che la fase di co-progettazione, per la rigenerazione, cura e gestione dello spazio
pubblico  di  piazza  Augusto  Rostagni  ha  avuto  esito  positivo  e  pertanto  il  giardino  viene
riconosciuto come bene comune oggetto di governo condiviso della Città con i soggetti civici
proponenti; 

2. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui interamente si richiamano, ai sensi
di quanto previsto all’art. 12 del Regolamento n. 391 della Città di Torino, “Regolamento per il
governo dei beni comuni urbani nella Città di Torino”, lo schema di Patto di Collaborazione
(all.1) denominato “LA CURA DEL LUOGO, IL LUOGO CHE CURA “ tra la Città e il soggetto
civico ASSOCIAZIONE ARCOBALENO A.P.S.; 

3. di delegare il Dirigente della Circoscrizione 6 alla sottoscrizione del Patto di collaborazione che
avrà una durata di cinque anni, con facoltà di apportare eventuali modifiche non sostanziali; 

4. di dare atto che è stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, lettera e),
Legge 190/2012, conservata agli atti del servizio (All. n.3); 

5. di dare atto che il  presente provvedimento non comporta oneri  di utenza ed è conforme alle
disposizioni  in  materia  di  Valutazione  dell’Impatto  Economico  come  risulta  dal  documento
allegato (All. n.4).

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
LA DIRIGENTE

Laura Domenica Panelli

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
LA DIRIGENTE FINANZIARIA

Patrizia Rossini
________________________________________________________________________________

IL PRESIDENTE
Firmato digitalmente

Valerio Lomanto

IL SEGRETARIO
Firmato elettronicamente
Laura Domenica Panelli

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1,  archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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 1. PATTO_collaborazione_2024_Rostagni.pdf 

 2. Verbale_Giardino_Rostagni.pdf 

 3. All_vie.pdf 

 4. Dichiarazione_190_.pdf 
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